
  

 
 

Comune di POGGIO RENATICO 
Provincia di Ferrara 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero  54   Del  20-12-2018 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE DEL COMUNE DI POGGIO RENATICO AL 

31/12/2017, AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016, COME INTEGRATO 

DAL D.LGS. N. 100/2017. 

 

L'anno  duemiladiciotto il giorno  venti del mese di dicembre alle ore 19:40, presso la Sede 

Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a 

norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 

BERGAMI ANDREA P Fini Serena P 

GARUTI DANIELE P BURIANI ANNA P 

Baldon Marco A GARUTI ELETTRA P 

MEZZADRI ANDREA P MALAGUTI GIUSEPPE P 

ZANELLA PAOLA P BIAVATI LUCA P 

CAVALLO FRANCESCO P ZUCCATELLI ANGELO P 

GARANI ALESSIA P   

 

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.  

 

Assessori esterni: 

 

BRUNELLO PIER GIORGIO P 

 

Assume la presidenza il Signor GARUTI DANIELE in qualità di SINDACO assistito dal 

SEGRETARIO COMUNALE Signora NECCO DR.SSA STEFANIA. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 

BURIANI ANNA 

BIAVATI LUCA 

ZUCCATELLI ANGELO 

 

Immediatamente eseguibile S Comunicata ai Capigruppo N 
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La Seduta è stata validamente costituita alle ore 19:40 

Presenti  in aula: 12 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

VISTO l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce all’organo 

consiliare, tra l’altro:  

 

• le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni 

e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a 

società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione; (lettera e);   

• l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti 

dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 

 

VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 

n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 

(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di 

seguito indicato con “Decreto correttivo”); 

RILEVATO che per effetto dell’art. 20, comma 1, del T.U.S.P., le amministrazioni pubbliche 

sono tenute ad effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette”, e che in base a quanto disposto all’art. 26, 

comma 11 del medesimo T.U.S.P. la prima annualità in cui occorre procedere alla suddetta 

analisi è l’anno 2018, con riferimento alla situazione al 31/12/2017; 

DATO ATTO che: 

- se ricorrono le condizioni previste dallo stesso T.U.S.P. che impediscono il 

mantenimento della quota societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 

in liquidazione o cessione”;  

- nello specifico i piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, 

con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di 

analisi di cui al comma 1 dell’art. 20 del T.U.S.P., le amministrazioni pubbliche rilevino 

la presenza di: 

  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4 del 

T.U.S.P.; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.  

- per quanto riguarda l’esattezza dei limiti e degli anni di riferimento per la condizione di 
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cui alla lett. d) sono:  

• per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 

2016-2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;      

• il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 

2017-2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);    

DATO ATTO che ai sensi del comma 6, dell’art. 4 del T.U.S.P. “E' fatta salva la possibilità di 

costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento 

(CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014.” 

 

RICORDATO inoltre: 

- che l’art. 24 del T.U.S.P. ha imposto alle amministrazioni pubbliche la “Revisione 

straordinaria delle partecipazioni detenute direttamente o indirettamente” alla data 

dell’entrata in vigore del D.lgs. 175/2016 e pertanto al 23 settembre 2016; 

- per il Comune di Poggio Renatico l’adempimento, previsto dal succitato art. 24, si è 

sostanziato nell’approvazione della  deliberazione di C.C. n. 44 del 26/09/2017, 

riportante gli esiti della ricognizione straordinaria di cui all’art. 24 svolta per quanto 

riguarda le partecipazioni societarie detenute dall’ente . 

- l’atto succitato ha evidenziato che dall’analisi condotta dagli uffici competenti di 

natura tecnica non sussistevano i presupposti previsti dalla normativa per la 

cessione/alienazione obbligatoria di alcuna delle partecipazioni comunali, e che le 

ragioni del mantenimento delle stesse era conseguenza della volontà discrezionale 

dell’amministrazione comunale esplicitata negli allegati A) della citata  deliberazione 

alla quale si rimanda per ulteriori dettagli; 

L’adempimento prevedeva inoltre che: 

1) l’esito della ricognizione venisse comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e 

s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto 

indicato dall’art. 21, Decreto correttivo, esito  debitamente effettuato dall’ente in 

data 19/10/2017;  

2) la trasmissione della deliberazione alla Corte dei Conti, Sezione Regionale di 

Controllo per la Emilia-Romagna ed alla struttura di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 

175/2016, debitamente effettuata in data 16/10/2017 con nota trasmessa via PEC 

prot. num.16154 

-  la revisione straordinaria di cui all’art. 24 del T.U.S.P. ha costituito un aggiornamento, 

ai sensi dell’art. 24, c.2, T.U.S.P., del piano operativo di razionalizzazione già adottato 

in precedenza autonomamente con apposito atto dell’ente, ai sensi dell’art. 1, c. 612 

della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 

 

CONSIDERATO pertanto che, dato l’esito della revisione straordinaria condotta ai sensi 

dell’art. 24 del TUSP, sia per quanto riguarda le partecipazioni detenute dal Comune di Poggio 

Renatico, alla data del 23/09/2016, decretante il mantenimento di tutte le partecipazioni 

oggetto di analisi, non sussiste la necessità in capo al Comune di Poggio Renatico di compiere 

ulteriori attività in attuazione dei provvedimenti di revisione straordinaria succitati; 

 

DATO ATTO che l’analisi qui di seguito condotta, ai fini dell’adempimento previsto dall’art. 

20 del T.U.S.P., circa la riconducibilità delle attività societarie rispetto alle condizioni di cui 
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all’art. 4 del T.U.S.P. e la verifica del rispetto delle ulteriori condizioni previste dal comma 2 

dell’art. 20 del T.U.S.P. è stata svolta tenendo conto: 

 

- degli artt. 118 e 120 della Costituzione; 

- dell’art. 13 del D.Lgs. 267/2000; 

- dell’art. 14, co. 27 del D.L. 78/2010 così come successivamente modificato; 

- della classificazione di Bilancio - in missioni e programmi - ex allegato 14 del D.Lgs. 

118/2011; 

- delle definizioni contenute nell’art. 2 di predetto T.U.S.P.; 

- degli esiti contenuti nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 26/09/2017di 

approvazione  della revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche del comune 

di Poggio Renatico; 

- dei bilanci approvati dalle società e pubblicati nei rispettivi siti; 

- dei riscontri pervenuti dalle stesse società in esame in risposta a relative scheda di 

analisi inviate dall’ufficio competente, conservati agli atti d’ufficio; 

- delle linee guida fornite dal MEF – Dipartimento del tesoro per la redazione del 

provvedimento da adottarsi ai sensi dell’art. 20 del TUSP ,emanate in data 23/11/2018; 

 

VALUTATE qui di seguito pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi 

oggetto delle società partecipate dal Comune di Poggio Renatico al 31/12/2017, con 

particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato; 

 

TENUTO CONTO altresì: 

 

- che le attività e dei servizi resi dalle società partecipate e possedute dal Comune di 

Poggio Renatico al 31/12/2017, si ritiene assicurino il miglior soddisfacimento dei 

bisogni della comunità e del territorio ad oggi amministrati dall’ente; 

- degli attuali scenari in atto di scissione parziale proporzionale per incorporazione delle 

società inerenti il Gruppo CMV, dettagliatamente descritti nell’allegato A) c.d. 

“Relazione Tecnica”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, i 

cui esiti decorreranno presumibilmente dai primi mesi dell’anno 2019, dai quali, allo 

stato attuale, non risultano motivi che pregiudicano la legittimità di disporre della 

facoltà dell’Ente di proseguire nel complesso la partecipazione nelle società facenti 

capo al Gruppo CMV. In occasione di una prossima razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni societarie detenute dal Comune di Poggio Renatico, ed al termine del 

processo di scissione parziale proporzionale per incorporazione delle società inerenti il 

Gruppo CMV, potranno eventualmente essere presi in considerazione ulteriori 

processi di razionalizzazione previsti dal T.U.S.P. in merito alle suddette 

partecipazioni, nel caso in cui ne sorgessero le necessità o comunque si rendesse 

opportuno per l’Ente procedere in tal senso. 

- che per la società Delta 2000, soc. consortile a.r.l.: partecipata indirettamente dal 

Comune di Poggio Renatico per il tramite di Sipro Spa, a sua volta partecipata diretta 

dall’ente di cui però non detiene il controllo, costituita in attuazione dell'art. 34 del 

regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6), su iniziativa degli 

enti locali nell’area del Delta del Po – Emilia Romagna delle Province di Ferrara e di 

Ravenna al fine di operare appunto come GAL (gruppo di azione locale) per l’accesso 

a risorse comunitarie dedicate a tale esclusiva strategia (Leader), ai fini del calcolo del 

fatturato medio si è provveduto ad includere tra le voci di analisi anche i contributi in 

conto esercizio, in conformità a quanto previsto dalle Linee guida del Mef, fornite per 
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la redazione del provvedimento di cui all’art. 20 del TUSP. Dato che lo scopo sociale 

della società consiste appunto nell’attrarre e gestire risorse comunitarie, per 

l'attuazione di progetti, in parte anche cofinanziati da altri enti, che per loro natura si 

qualificano come contributi, si è ritenuto doveroso includere tra le voci di computo del 

fatturato medio, così come inteso ai sensi del comma 2 dell’art. 20 del TUSP, anche tali 

poste. La non inclusione, infatti, di detti valori farebbe venir meno la considerazione, 

dal punto di vista economico, della parte di attività/“mission” prioritaria della stessa 

società.  

 

DATO ATTO dell’analisi, oggetto di esame del presente atto, di tutte le partecipazioni 

detenute dal Comune di Poggio Renatico, alla data del 31/12/2017, istruita dai servizi 

comunali competenti in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni ed in particolare degli 

esami e valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e commerciale, 

dagli stessi svolte, in ordine alle partecipazioni detenute,  il cui esito è contenuto nell’allegato 

A) c.d. “Relazione Tecnica”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RITENUTO che le partecipazioni eventualmente da alienare devono essere individuate 

perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima 

riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del 

territorio amministrati; 

 

VISTO che le pubbliche amministrazioni devono trasmettere i provvedimenti di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, attraverso l’applicativo 

“Partecipazioni” del portale Tesoro –  https://portaletesoro.mef.gov.it ; 

 

VISTE le linee guida fornite dal MEF – Dipartimento del Tesoro che offrono un documento di 

supporto alle amministrazioni interessate sia per la redazione del provvedimento, richiesto ai 

fini dell’adempimento previsto dall’art. 20 del TUSP, che per gli ulteriori adempimenti, in capo 

alle amministrazioni, stabiliti dall’art. 17 del D.L. 90/2014 in tema di rilevazione annuale delle 

partecipazioni e dei rappresentanti condotta dal Dipartimento del tesoro e condivisa con la 

Corte dei Conti, la cui acquisizione dei dati avverrà sempre attraverso l’applicativo 

“Partecipazioni” del portale Tesoro –  https://portaletesoro.mef.gov.it ; 

 

RICORDATO che, a seguito della sottoscrizione del protocollo di intesa, nel maggio 2016, tra 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Presidente della Corte dei conti, le informazioni 

raccolte dal Dipartimento del tesoro saranno utilizzate anche dalla Corte dei conti per le proprie 

attività istituzionali di referto e di controllo; 

 

PRESO ATTO che in particolare; 

- con riferimento alle partecipazioni indirette, ai sensi dell’adempimento previsto dall’art. 

20 del T.U.S.P. sono oggetto di analisi tutte le partecipazioni indirette detenute in 

società ed enti, come di seguito intese: 

• di primo livello detenute in società per il tramite di società o di organismi; 

• di livello superiore al primo detenute in società per il tramite di società controllate o di 

organismi controllati dall’amministrazione (fattispecie non presente per il Comune di 

Poggio Renatico); 

- ai sensi del comma 5 dell’art. 1 del T.U.S.P. “Le disposizioni del presente decreto si 

applicano, solo se espressamente previsto, alle società quotate, come definite 

dall'articolo 2, comma 1, lettera p), nonché alle società da esse partecipate, salvo che 

queste ultime siano, non per il tramite di società quotate, controllate o partecipate da 
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amministrazioni pubbliche.” 

 

VERIFICATO che in base all’analisi condotta dagli uffici competenti di natura esclusivamente 

tecnica non sussistono i presupposti per porre in essere piani di razionalizzazione mediante 

fusione o soppressione, anche attraverso la messa in liquidazione o cessione obbligatoria di 

nessuna delle partecipazioni comunali, mentre, per quanto attiene alle motivazioni al 

mantenimento inserite nell’allegato esse risultano di natura discrezionale dell’amministrazione 

comunale; 

 

DATO ATTO che pertanto, le suddette motivazioni discrezionali, in conseguenza delle 

valutazioni tecniche del possibile mantenimento delle società partecipate, contenute 

nell’allegato tecnico alla presente deliberazione risultano decise dall’amministrazione 

comunale e condivise dal presente organo consiliare; 

 

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi comunali competenti, ed in 

particolare delle analisi e valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario 

e commerciale degli stessi svolte in ordine alle partecipazioni detenute, così come rappresentate 

nella Relazione Tecnica allegato A) alla presente deliberazione a farne parte integrante e 

sostanziale, avente ad oggetto le seguenti società a totale o parziale partecipazione pubblica e a 

partecipazione diretta ed indiretta, così come individuate dal combinato disposto degli art. 1 e 2 

del D.Lgs. 175/2016 - presenti al 31/12/2017 nel Comune di Poggio Renatico: 

 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DIRETTAMENTE:  

 
1. ACOSEA IMPIANTI srl 
2. LEPIDA Spa 
3. SIPRO Spa 
4. CMV Servizi  srl 
5. CLARA SPA 
6. CMV Energia & Impianti srl 
7. HERA spa 

 

di cui: HERA SPA risulta quotata in borsa e pertanto esclusa dall'ambito di applicazione 

dell'art. 20 del T.U.S.P., in quanto non espressamente indicata la valenza del dettato 

dispositivo anche alle società quotate, ed inoltre ai sensi dell’art. 26, comma 3 del TUSP, è 

esclusa dall’obbligo di alienazione e può essere mantenuta ex lege;  

 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE INDIRETTAMENTE:  
 

1. A TUTTA RETE srl, posseduta per il tramite di CMV Servizi  srl 

2. DELTA 2000 Soc. consortile a.r.l., posseduta per il tramite di SIPRO Spa 
 
entrambe possedute per il tramite di partecipazioni dirette di cui non si detiene il controllo; 

 
VISTO  che il Comune di Poggio Renatico possiede inoltre una partecipazione diretta dello 

0,08% al 31/12/2017, all’interno del CONSORZIO ENERGIA VENETO (CEV), consorzio 

con attività esterna costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice Civile di diritto 

privato in controllo pubblico e che pertanto tale fattispecie giuridica non è riconducibile 

all’ambito di applicazione del D.Lgs. 175/2016 in base a quanto previsto dal combinato 

disposto degli art. 1 e 2, lettera l) del medesimo decreto; 
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VERFICATO che in base a quanto sopra, la ricognizione effettuata dai competenti uffici 

comunali ha evidenziato che non sussistono, ai sensi della normativa vigente su esposta i 

presupposti per porre in essere piani di razionalizzazione mediante fusione o soppressione, 

anche attraverso la messa in liquidazione o cessione obbligatoria di nessuna delle 

partecipazioni comunali come sopra riportate; 

 

INTESO pertanto approvare l’allegato tecnico allegato alla presente deliberazione sotto la 

lettera A) facendo proprie le motivazioni inerenti il mantenimento delle succitate partecipazioni 

discrezionalmente decise dall’amministrazione comunale; 

 

VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 

42, c. 2, lett. e), D.Lgs. n. 267/2000, e dell’art.10 del T.U.S.P.; 

 

VISTO il  parere favorevole espresso in merito dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, 

c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000 che si allega sotto la lettera B); 

 

VERIFICATA che, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990,  il responsabile del procedimento è 

il Responsabile dell’Area ragioneria Bilancio Economato Personale Dott.ssa Daniela 

Bonifazzi;  

 

VISTI i pareri favorevoli resi, ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, artt. 49, comma 1, e 147 

bis, comma 1, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, dal Responsabile dell’Area 

Ragioneria Bilancio Economato Personale Dott.ssa Daniela Bonifazzi; 

 

RILEVATA la necessità di provvedere all’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri riportati in allegato quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto,  come da registrazione digitale conservata agli atti presso l’Ufficio Segreteria; 

 

DATO ATTO che nessun componente  del Consiglio Comunale ha dichiarato di essere in 

conflitto d’interesse 

 

A seguito di votazione resa palese per alzata di mano avente il seguente esito  : 

consiglieri presenti  n. 12 

consiglieri votanti  n. 8 

voti favorevoli  n. 8 – Gruppo di maggioranza Insieme per Poggio 

voti contrari  n.//  

astenuti n. 4 –Gruppo di minoranza Centro Sinistra  per Poggio (Consiglieri 

Garuti Elettra-capogruppo, Malaguti Giuseppe, Biavati Luca Zuccatelli 

Angelo 

 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente; 

 
2) Di approvare la Relazione tecnica, allegato tecnico A) alla presente deliberazione, quale 

parte integrante e sostanziale della stessa, contenente la razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni detenute dal Comune di Poggio Renatico al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 20 del 
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D.Lgs. 175/2016 avente ad oggetto le seguenti società a totale o parziale partecipazione 

pubblica - così come individuate dal combinato disposto degli art. 1 e 2 del D.Lgs. 175/2016 - 

presenti al 31/12/2017: 

 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DIRETTAMENTE:  

 
1. ACOSEA IMPIANTI srl 
2. LEPIDA Spa 
3. SIPRO Spa 
4. CMV Servizi  srl 
5. CLARA SPA 
6. CMV Energia & Impianti srl 
7. HERA spa 

 

di cui: HERA SPA risulta quotata in borsa e pertanto esclusa dall'ambito di applicazione 

dell'art. 20 del T.U.S.P., in quanto non espressamente indicata la valenza del dettato 

dispositivo anche alle società quotate, ed inoltre ai sensi dell’art. 26, comma 3 del TUSP, è 

esclusa dall’obbligo di alienazione e può essere mantenuta ex lege;  

 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE INDIRETTAMENTE:  
 

1. A TUTTA RETE srl, posseduta per il tramite di CMV Servizi  srl 

2. DELTA 2000 Soc. consortile a.r.l. posseduta per il tramite di SIPRO Spa 
 

entrambe possedute per il tramite di partecipazioni dirette di cui non si detiene il controllo; 
 

3) Che il Comune di Poggio Renatico alla data del 31/12/2017 possiede inoltre: 

 

- una partecipazione diretta dello 0,08%, all’interno del CONSORZIO ENERGIA VENETO 

(CEV) , consorzio con attività esterna  costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice 

Civile di diritto privato in controllo pubblico e che pertanto tale fattispecie giuridica non è 

riconducibile all’ambito di applicazione del D.Lgs. 175/2016 in base a quanto previsto dal 

combinato disposto degli art. 1 e 2, lettera l) del medesimo decreto; 

 

4) che in base a quanto in narrativa esposto, dall’analisi condotta dagli uffici competenti  di 

natura tecnica non sussistono i presupposti per porre in essere piani di razionalizzazione 

mediante fusione o soppressione, anche attraverso la messa in liquidazione o cessione 

obbligatoria di nessuna delle partecipazioni comunali, come sopra riportate, e che le 

motivazioni al mantenimento sono esclusivamente di natura discrezionale 

dell’amministrazione comunale; 

 

5) di fare proprie approvando le motivazioni discrezionali dell’amministrazione comunale al 

mantenimento delle partecipazioni, contenute nella Relazione Tecnica, allegato tecnico A) 

alla presente deliberazione, effettuate in conseguenza delle valutazioni tecniche alla 

possibilità di mantenimento delle società partecipate effettuate dagli uffici competenti, e di 

dare atto che la formulazione delle stesse tengono altresì conto: 

 

- che attraverso l’assetto complessivo delle società possedute dall’ente si mira ad 

assicurare il miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio ad oggi 

amministrato a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate e 

possedute dal Comune di Poggio Renatico al 31/12/2017; 
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- degli attuali scenari in atto di scissione parziale proporzionale per incorporazione delle 

società inerenti il Gruppo CMV, ai cui esiti decorreranno presumibilmente dai primi 

mesi dell’anno 2019, dettagliatamente descritti nell’allegato A) c.d. “Relazione 

Tecnica”, dai quali, allo stato attuale, non risultano motivi che pregiudicano la 

legittimità di disporre della facoltà dell’Ente di proseguire nel complesso la 

partecipazione nelle società facenti capo al Gruppo CMV, e che, in occasione di una 

prossima razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie detenute dal 

Comune di Poggio Renatico, potranno eventualmente essere presi in considerazioni 

ulteriori processi di razionalizzazione previsti dal T.U.S.P. in merito alle suddette 

partecipazioni, nel caso in cui ne sorgessero le necessità o comunque si rendesse 

opportuno per l’Ente procedere in tal senso. 

- che per la società Delta 2000, soc. consortile a.r.l.: partecipata indirettamente dal 

Comune di Poggio Renatico per il tramite di Sipro Spa, a sua volta partecipata diretta 

dall’ente di cui però non detiene il controllo, costituita in attuazione dell'art. 34 del 

regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6), su iniziativa degli 

enti locali nell’area del Delta del Po – Emilia Romagna delle Province di Ferrara e di 

Ravenna al fine di operare appunto come GAL (gruppo di azione locale) per l’accesso 

a risorse comunitarie dedicate a tale esclusiva strategia (Leader), ai fini del calcolo del 

fatturato medio si è provveduto ad includere tra le voci di analisi anche i contributi in 

conto esercizio, in conformità a quanto previsto dalle Linee guida del Mef, fornite per 

la redazione del provvedimento di cui all’art. 20 del TUSP, per le ragioni 

dettagliatamente indicate in premessa a cui si rimanda integralmente; 

 

6) Di approvare pertanto il mantenimento di tutte le società presenti al 31/12/2017 che non 

saranno oggetto di razionalizzazione secondo quanto riportato nella predetta Relazione 

tecnica;  

 

7) di rendere noto, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990, che il responsabile del procedimento 

è il Responsabile dell’Area Ragioneria Bilancio Economato Personale Dott.ssa Daniela 

Bonifazzi; 
 

8) di dare atto altresì che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri 

favorevoli di  regolarità tecnica e contabile resi ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, artt. 

49, comma 1, e 147 bis, comma 1, dal Responsabile dell’Area Ragioneria Bilancio 

Economato Personale Dott.ssa Daniela Bonifazzi  ed allegati al presente atto; 

 

9) Di dare atto che è stato rilasciato  il  parere favorevole espresso in merito dall’Organo di 

revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000 che si allega sotto la 

lettera B); 

 

10) Di incaricare i competenti uffici comunali all’attuazione delle relative procedure 

amministrative e gestionali, discendenti dal presente atto; 

 

11) Di demandare alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza 

sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo; 

 

12) Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di Poggio 

Renatico; 

 

13) Di disporre che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato 
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attraverso l’applicativo Partecipazioni del portale Tesoro – https://portaletesoro.mef.gov.it in 

conformità con quanto previsto dal TUSP e dalle Linee Guida del MEF – Dipartimento del 

Tesoro – Corte dei Conti, emanate il 23/11/2018; 

 

14) Di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei Conti, Sezione Regionale di 

Controllo per la Emilia-Romagna  ed alla struttura di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 175/2016; 
 

Con separata  votazione resa palese per alzata di mano avente il seguente esito  : 

 

consiglieri presenti  n. 12 

consiglieri votanti  n. 8 

voti favorevoli  n. 8 – Gruppo di maggioranza Insieme per Poggio 

voti contrari  n.//  

astenuti n. 4 –Gruppo di minoranza Centro Sinistra  per Poggio (Consiglieri 

Garuti Elettra-capogruppo, Malaguti Giuseppe, Biavati Luca Zuccatelli 

Angelo 

 

la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 

comma 4  del D.Lgs. n,. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 
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COMUNE DI POGGIO RENATICO 

Provincia di Ferrara 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Proposta n.46 del 29-11-2018 

Delibera n. 54 del 20-12-2018 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE DEL COMUNE DI POGGIO RENATICO AL 31/12/2017, AI 

SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016, COME INTEGRATO DAL D.LGS. N. 100/2017. 

 
 

 

PARERE  ATTESTANTE  LA  REGOLARITA’ TECNICA  DELLA PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE          

 

La sottoscritta, in qualità di Responsabile Area Ragioneria , Bilancio, Economato e Personale, ai sensi degli 

artt.49, comma 1, e 147  bis, comma 1,  del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, esprime parere Favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicata in oggetto. 

 

Si attesta l’insussistenza di conflitto di interessi, ai sensi della Legge n. 190/2012. 

 

 

 

 

Data: 07-12-2018 Il Responsabile di Area 

 F.to BONIFAZZI DR.SSA DANIELA 

 

 
 

 

PARERE ATTESTANTE LA REGOLARITA’ CONTABILE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

 

La sottoscritta, in qualità di Responsabile Area Ragioneria, Bilancio, Economato e Personale, ai sensi degli artt. 

49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, esprime parere Favorevole in ordine alla 

regolarità contabile della proposta di provvedimento indicata in oggetto. 

 

Si attesta l’insussistenza di conflitto di interessi, ai sensi della Legge n. 190/2012. 

 

 

 

 

Data: 07-12-2018                       Il Responsabile di Area 

                 F.to BONIFAZZI DR.SSA DANIELA 

 

 

 























































































Allegato alla deliberazione di C.C. n. 54 del 20.12.2018 

 

Discussione di cui al PUNTO 10 ALL’O.D.G. – APPROVAZIONE DELLA 

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE DEL 

COMUNE DI POGGIO RENATICO AL 31/12/2017, AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 

175/2016, COME INTEGRATO DAL D.LGS. N. 100/2017. 

 

SINDACO 

Punto n. 10, qui diciamo che è un atto obbligatorio, nella presentazione del bilancio bisogna fare 

l’approvazione della razionalizzazione periodica delle partecipazioni p0ubbliche del Comune di 

Poggio Rematico ai sensi di legge. Questa era una cosa che avevamo già esaminato in passato e 

adesso andiamo ad approvarla.  

Praticamente fotografiamo la situazione attuale e confermiamo le partecipazioni che abbiamo. 

Questo è lo stato di fatto. Ci sono osservazioni? L’atto va fatto entro il termine del 31.12, addirittura 

questo è peggio del bilancio.  

 

ASSESSORE ZANELLA 

E’ sanzionato da una multa dai 5.000,00 ai 500.000,00 Euro. 

 

SINDACO 

Questo va fatto, e non slitta. Ci sono delle osservazioni?  

 

CONSIGLIERE  MALAGUTI– Centrosinistra per Poggio -minoranza  

Abbiamo detto anche qui documentazione corposissima, perché mi sembra l’allegato siano 50-60 

pagine, un cosa del genere.  

Certamente si tratta di un obbligo, perché ci mancherebbe altro che l’Amministrazione non si 

prende la responsabilità delle proprie partecipate pubbliche. Diciamo è un po' dubbioso il fatto che 

ha ricordato Sindaco della fotografia della situazione attuale. Ad esempio per quanto riguarda CMV 

viene citata un’assemblea dei soci che ha avuto luogo ieri, il cui esito almeno a noi non è noto. 

Quindi una fotografia attuale sì, ma diciamo il cui risultato almeno a noi non è noto. Quindi stante 

questa situazione,  almeno sulla base della documentazione che abbiamo potuto prendere in esame, 

il nostro voto sarà di astensione.    

 

SINDACO 

Riferito a CMV servizi?  

 

CONSIGLIERE MALAGUTI– Centrosinistra per Poggio -minoranza  

Voglio sperare che la Maggioranza abbia letto i documenti in approvazione. Però ve lo leggo io se 

non l'avete letto voi. Entro il 20 dicembre 2018, quindi ieri, no chiedo scusa oggi, perdo i colpi, 

entro oggi, che è ancora peggio quindi, è prevista l'assemblea dei soci di CMV servizi ai fini 

dell'approvazione del progetto di scissione E’ tutto corretto quello che c'è scritto, da un punto di 

vista tecnico - chiedo scusa alla dottoressa Bonifazzi -  dal punto di vista tecnico è tutto immacolato 

quello che c'è scritto, correttissimo dal punto vista tecnico, entro il 20.12, quindi entro oggi, è 

prevista l’assemblea dei soci ai fini dell’approvazione del progetto di scissione, i cui effetti 

decorreranno presumibilmente dai primi mesi dell'anno prossimo.  

 

SINDACO 

Questa è la situazione che ha fatto il Comune di Cento, che se vi ricordate ci siamo incontrati anche 

con l’ingegner Ceccotto per illustrare quelle che erano le dinamiche. Poi abbiamo convenuto che 

siccome il socio di maggioranza in questa fase Cento con 97-98% Cento provvede a 

quest'operazione. Difatti oggi c'era da andare a Bologna, noi eravamo a conoscenza del fatto che 



c’era da andare a Bologna in HERA per fare quelle operazioni che erano state previste e che sono 

state illustrate dall’ing. Ceccotto, ma di cui a dir la verità non le abbiamo neanche portate in 

Consiglio perché le produce Cento  come socio di maggioranza. Quindi la situazione è questa qui, 

ma è di oggi pomeriggio.  

So che era stato già preventivato e ci era stato illustrato in quella riunione proprio per mettere a 

conoscenza i Consiglieri anche con un congruo anticipo di quello che stava verificando, anche con 

dovizia di particolari di chi è addetto ai lavori.  

Mettiamo in votazione il punto all’Ordine del Giorno. Chi è favorevole dia segno alzando la mano. 

Chi si astiene? Chi è contrario? Votato con 4 (quattro) voti di astensione. Votiamo per l’immediata 

eseguibilità. Chi è favorevole dia segno alzando la mano. Chi si astiene? Chi è contrario? Votato 

con 4 (quattro) voti di astensione. 

 

 


